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PREMESSA

A André Vauchez

Il volume presenta i risultati delle ricerche svolte per la costruzio-
ne dell’Atlante storico dei culti del Reatino e della Sabina (ASCReS, 
consultabile sul sito http://ascres.uniroma1.it). 

I saggi, pur nella loro evidente autonomia scientifica e redazionale, 
vanno considerati alla luce di un lungo percorso di ricerca collettivo, 
nel corso del quale si sono confrontati approcci multidisciplinari e 
hanno proficuamente interagito ricerca umanistica e tecnologie digitali. 

Il progetto e la sua realizzazione hanno una storia, che va qui 
brevemente riassunta. A partire dalla dedica a André Vauchez. Lo 
storico non ha certo bisogno di presentazione date l’attività svolta 
quale direttore dell’Ecole Française de Rome e la rete di relazioni 
scientifiche e amicali costruite nel tempo con gli studiosi italiani e non 
solo. Qui è necessario ricordare il ruolo essenziale avuto nel progetto 
ASCReS. Come vincitore del premio Balzan 2013 per il tema gene-
rale “dai santi ai santuari”, egli propose al Centro Europeo di Studi 
Agiografici (CESA) un finanziamento per una ricerca in sintonia con il 
tema generale con la clausola del coinvolgimento di giovani ricercatori. 

Il comitato scientifico per il coordinamento della ricerca fu costituito 
da noi tre curatori di questo volume, che scelsero il Dipartimento di 
storia, culture, religioni della Sapienza – Università di Roma, come istitu-
zione di coordinamento, e il centro Digilab della stessa università per le 
competenze digitali. Ben si capisce dunque la dedica a André Vauchez, 
vero “patrono” della ricerca, per testimoniagli la nostra gratitudine.   

L’ambito prescelto per l’indagine è stato il territorio reatino e sabino 
dal tardo antico alla prima età moderna, con l’attenzione rivolta alla 
storia della santità, dei culti, dei luoghi sacri, ricostruita attraverso 
una molteplicità di fonti, compreso il patrimonio storico-artistico. Il 



VI premessa

progetto ha messo a frutto e progressivamente integrato le numerose 
ricerche sulla storia del territorio, sulle sue istituzioni ecclesiastiche 
e monastiche, sulla vita religiosa e le pratiche devozionali delle po-
polazioni e si è avvalso della collaborazione di numerose istituzioni 
culturali: la Biblioteca Comunale Paroniana di Rieti, l’Archivio di 
Stato di Rieti, gli archivi delle Diocesi di Rieti e di Sabina-Poggio 
Mirteto, del Centro Culturale Aracoeli e della Pontificia Università 
Antonianum. 

La costituzione di un gruppo con competenze disciplinari di-
versificate, storiche, storico-artistiche, geostoriche, informatiche, ha 
permesso la raccolta, l’analisi e la valorizzazione delle fonti scritte e 
dei manufatti, ricomponendole nella loro unità nell’Atlante storico 
dei culti del Reatino e della Sabina, costruito con una metodologia 
di ricerca che, studiata per un territorio specifico, potrà servire di 
modello per altre iniziative.   


